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Il mercato: commento tecnico 
Un andamento pigramente riflessivo conosce una accelerazione verso il 

basso in concomitanza con la diffusione dell’esito non propriamente felice 

di un’asta di titoli di Stato ventennali negli Stati Uniti. Probabilmente l’evento 

atteso dagli investitori per portare a casa un po’ di plusvalenze, dopo un 

rialzo del 17% dai minimi, e ad un 3% scarso dai massimi assoluti. 

A livello aneddotico il rally risulta ancora una volta avversato, con trader e 

investitori alla costante ricerca di motivi per cui il mercato potrebbe – anzi, 

dovrebbe – scendere. Lontano da sguardi indiscreti, però, le misure di risk-

on continuano a migliorare: gli spread creditizi subiscono viste compressioni, 

le condizioni finanziarie complessive beneficiano di un allentamento, ed il 

bitcoin sale a nuovi massimi assoluti. Avendo anticipato di un mese il top di 

Wall Street a gennaio, la circostanza è beneaugurante; assieme al nuovo 

massimo assoluto a sua volta raggiunto da una nota misura di ampiezza del 

mercato come l’Advance-Decline Line. 

La verità è che uno storno era nell’aria: dal punto di vista ciclico, con un top 

atteso a metà della corrente settimana, ed in virtù dell’eccessiva estensione 

verso l’alto nell’ambito di modelli previsionali che pur hanno anticipato una 

dinamica del tutto confortante per gli investitori. 

La mappatura ciclica proposta dal Sequential di DeMark, riportato a pagina 

due, evidenzia il completamento di un “conto alla rovescia” (countdown), da 

cui ieri sarebbe partito un nuovo setup, questa volta verso il basso. Questo 

farebbe supporre la possibilità di un consolidamento perlomeno fino ad 

inizio del prossimo mese, quando si completerebbe la sequenza di nove 

sedute consecutive dalle ben delineate caratteristiche.  

Nel caso, il laboratorio ne fornirà tempestiva evidenza a suo tempo. 
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Stagionalità azioni S&P500* 
ALNY e AMZN sono salite sempre, 
negli ultimi 12 anni, nel mese che 
incomincia oggi. 
VNDA, TSLA, PODD, AVGO, MANH, 
HURN, MPWR, ISRG, SPSC: sono 
salite in 11 degli ultimi 12 anni, nel 
mese che incomincia oggi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Sono mostrati i ticker. Le azioni sono 
proposte in ordine decrescente di saldo 
medio/mediano, a condizione che superi in 
ambo i casi il +5.0%. 
 

 

 Riepilogo della seduta 
All Share 43010 +0.09 
MIB 40551 +0.07 
Mid 54377 +0.28 
Small 31453 +0.33 
STAR 46859 -0.23 
Dow Ind. 41860.4 -1.91 
Nasdaq C. 18872.6 -1.41 
S&P 500 5844.61 -1.61 
S&P Future (Globex) +1.75 
Eur/Usd 1,1328 - 
   

 

Statistiche di mercato 
52w New Highs 45 
52w New Lows  7 
Azioni FT-MIB Macd > 0  37 
Az. FT-MIB con Cl. > mm21  32 
FTSE-MIB: Put/Call ratio  1.715 
FTSE-MIB: 21d Put/Call ratio  1.110 
Italia: Arms Index (TRIN)  0.74 
Italia: Panic Index  35 
Italia: Greed Index  127 
MSCI Euro % Az. > mm50 83.0 
 

FTSE MIB 

 



Rapporto Giornaliero 

© 2025 Age Italia | Rapporto Giornaliero - anno XXIX n. 98 2 

22 maggio 2025 
anno XXIX n. 98 
 Fornitori di opportunità dal 1995 

FIGURA 1 
Indice S&P500 

 
 

Non sarà offensivo subire qualche punto percentuale di aggiustamento nel 

frattempo. Lo S&P500 era arrivato a perdere più del 15% prima di risalire 

sopra la linea dello zero: potremmo esserne soddisfatti, vista come si stava 

mettendo. Storicamente soltanto altre tre volte nella storia un anno a Wall 

Street è terminato con saldo positivo, dopo un drawdown delle proporzioni 

citate: 1982, 2009 e 2020. Inutile dire che in tutti i casi il minimo conseguito 

si è rivelato a posteriori di notevole rilevanza strategica. 

 

 

 

 

AVVISO. Il redattore di questo rapporto parteciperà allo YouFinance 2025 di 

Rimini (info: https://tinyurl.com/AGEit209). Pertanto il rapporto di venerdì 

non sarà pubblicato, e non saranno fornite risposte ai quesiti dei lettori 

nelle giornate di giovedì e venerdì. Grazie. 

 

 

 

Senza entrare in eccessivi 
tecnicismi, un Sequential è per 

l’appunti una sequenza di 9 
sedute consecutive dalle 

determinate caratteristiche. 
Un countdown, una sequenza di 
13 sedute non necessariamente 

consecutive. 

 

https://tinyurl.com/AGEit209
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Strategie di investimento 
Toccherà la settimana prossima occuparci della costante risalita dei tassi di 

interesse in Giappone, con lo yield a trent’anni che nelle ultime 48 ore si è 

attestato sopra il 3.15%. Il fatidico 8 aprile scorso si collocava sotto il 2.50%, 

e peraltro risultava già crescente da tempo. 

I timori è che le liquidazioni di JGB possano malcelare una replica di quanto 

visto la scorsa estate, con lo smantellamento del carry trade – ci si indebita 

in una valuta a basso costo come lo yen, per comprare, magari a leva, bond 

dal rendimento più elevato: come quelli di Brasile e Messico – che propaga 

effetti destabilizzanti a tutti i mercati finanziari mondiali. 

 

FIGURA 2 
Giappone: inflazione vs base monetaria 

 

FIGURA 3 
Debito/PIL: Giappone vs Italia 

 

 

Eppure non si può certo dire che le condizioni macro e di finanza pubblica si 

siano così deteriorate nelle ultime settimane nel Sol Levante. L’inflazione, è 

vero, è fastidiosamente risalita di recente; sebbene l’occhio attento scorga 

ora un interessante “doppio massimo, con doppio minimo interno”, che 

preluderebbe ad una imminente stagione di disinflazione. Se la previsione 

andasse in porto, la Bank of Japan non avrebbe più motivo per aumentare i 

tassi di interesse; tanto più che il rincaro dei prezzi al consumo non risulta 

motivato dagli aggregati monetari: in vistosa e prolungata compressione. 

Anche il debito pubblico, pur elevato in rapporto al PIL e su proporzioni di 

gran lunga più consistenti rispetto ad un debitore altrettanto storico come 

l’Italia; si attesta sopra il 220% del PIL da inizio decennio, e a dirla tutta da 

qualche anno accenna a ripiegare. La questione non è così semplice... 
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FIGURA 4 
Indice S&P500 

 
 

Probabilmente è solo una questione di annosa avversione al rischio. Lo si 

scorge molto bene esaminando il mercato azionario: per tutta la risalita 

sono fioccati i timori degli investitori, pronti a scommettere sulla prospettiva 

di rivedere i minimi di aprile, quando non ad abbatterli.  

Uno schema che si ripete: anche dopo i minimi di marzo 2020 e di ottobre 

2022 sono fioccati gli inviti a giudicare meramente correttivo il rally che si 

stava dipanando. 

 

 FIGURA 5 
BofA Fund Manager Survey 

 

Gli investitori ed i trader in azioni 
continuano a manifestare un 

patologico disprezzo di sé stessi e 
delle prospettive di guadagno che 

offrono i listini azionari. 

Il sondaggio di Bank of America è 
condotto fra oltre cento gestori 

globali, in rappresentanza di circa 
600 miliardi di dollari di AuM. 
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Non è un mistero che il pessimismo avvolga tutte le classi di investitore. I 

money manager hanno indicato proprio nel mercato azionario americano la 

asset class più sottopesata a maggio nei portafogli. Le borse europee al 

contrario risultano le più gettonate: forse non è il caso di lasciarsi andare 

all’idea di un trade contrarian, ma probabilmente il rapporto Europa/USA in 

borsa è cresciuto abbastanza da meritarsi un consolidamento. 

Il quadro da inizio anno a ieri sera evidenzia uno S&P500 ancora attardato 

ed in perdita dal giorno dell’inaugurazione presidenziale del 20 gennaio, con 

gli indici delle economie verso cui si sono rivolti gli strali di Donald Trump in 

consistente territorio positivo. Al vertice Germania, Spagna, Italia e la 

“sorpresa” Messico. 

  

FIGURA 6 
Borse: performance da inaugurazione Trump II 
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Il mercato del giorno 
Il rally dai minimi di aprile è stato spettacolare ed abbastanza ampio. Ciò 

non vuol dire però che tutte le azioni siano egualmente salite. Dal picco 

dello scorso anno, il rapporto fra Health Care e S&P500 ha conosciuto un 

ridimensionamento del 35%, per una delle peggiori sottoperformance degli 

ultimi cento anni, annota Sentimentrader nell’ultimo rapporto. 

La casistica storica si riduce a meno di una decina di precedenti, ma in tutti i 

casi il rapporto ha recuperato posizioni, con l’Health Care che ha fatto 

meglio del mercato in generale a distanza di un anno; oltre a conseguire in 

assoluto un ritorno positivo. 

 

FIGURA 7 
S&P Health Care 

 
 

Questo mentre l’indice di categoria reagisce dopo aver sollecitato il long 

stop trimestrale: che, dal minimo del 2009, ha sempre fornito buona prova 

di sé. Aggiungasi che una performance scialba come quella dei primi 

quattro mesi di quest’anno, ha conosciuto una manciata di precedenti: con 

il conseguente Seasonal che, pur disatteso nelle ultime settimane, adesso 

contemplerebbe una risalita convinta dai minimi. 
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Selezioni delle principali azioni italiane, 
europee e americane 

 Blue Chip Italia 
Saipem 

Le quotazioni sono reduci dalla sollecitazione dello short stop trimestrale: nulla di 

nuovo. Obiettivamente però l’azione tiene bene. 

  

Snam Rete Gas 

L’azione sta mettendo da parte una prolungata congestione pluriennale: i prezzi si 

sono spinti di netto oltre lo short stop trimestrale. Se confermata, una inversione di 

tendenza che si farà apprezzare nel tempo. 

 

ST Micro 

Per la prima volta, dopo un anno e mezzo di passione, l’azione sembra voler 

cambiare registro: intanto, con il superamento dello short stop settimanale. 

 Mid Cap Italia 
GVS 

L’accenno di rally correttivo dei mesi passati sembra già archiviato. La penetrazione 

dei 4 euro, condurrebbe a nuovi minimi assoluti. 

 

Illimity Bank 

L’azione da qualche tempo risulta accumulata, e questa è senz’altro una benvenuta 

novità. Il titolo però adesso affronta l’impegnativa media mobile a 200 giorni. 

 

Intercos 

Le quotazioni risalgono fino alla zona mediana della congestione rettangolare che 

ha contraddistinto tutta la storia del titolo. Non si scorgono elementi di appeal. 

 Azioni EUROPA 
Siemens Energy 

Raggiunta in questi giorni la proiezione indicata nel precedente aggiornamento a 80 

euro. L’azione non sembra ancora appagata. 

 

Siemens Health 

L’azione ha pesantemente sollecitato il long stop trimestrale. C’è stata una reazione 

provvidenziale, ma il dubbio permane. 

 

Thales 

L’azione è esplosa nei mesi iniziali di questo 2025, dopo aver avvicinato il long stop 

trimestrale. Vanta una proiezione ben sopra i 300 euro. 
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Impressum 
Il Rapporto Giornaliero è redatto da Gaetano Evangelista - Amministratore Unico di 

AGE Italia srl - tutti i giorni di borsa aperta ed è distribuito tramite Internet. 

 

Per ogni informazione relativa ai costi e alle modalità di abbonamento, inviare una 

e-mail a info@ageitalia.net o contattare la redazione allo 080/5042657 (fax: 

080/33931172). 

Sono riservati tutti i diritti di riproduzione, anche parziale. L’autore si riserva il diritto 

di perseguire i violatori in tutte le sedi, compresa quella penale. 

 

Operare in borsa presenta dei rischi che possono comportare la perdita del capitale 

investito. Il presente rapporto ha lo scopo di fornire informazioni utili per prendere 

consapevoli decisioni di investimento, e non deve essere considerato come proposta 

o sollecitazione per l’acquisto o vendita di titoli. 

 

Le informazioni contenute provengono da proprie valutazioni effettuate sulla base 

di dati pubblicamente disponibili o da fonti giudicate comunque attendibili, di cui 

tuttavia non si può garantire l’esattezza. 

 

Nessuna responsabilità può essere imputata ad AGE Italia per operazioni basate sul 

suo rapporto, che si rivelino successivamente errate. AGE Italia può avere 

direttamente o indirettamente una posizione sui titoli oggetto di analisi: in tal caso di 

cita esplicitamente il conflitto di interessi. 
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